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Uno sguardo sul… Burkina Faso! 
La costruzione di una scuola nella periferia di Ouagadogou in Burkina Faso.
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FOCUS – Viaggio dietro le quinte della campagna di raccolta di cellulari
Nel solo mese di aprile si sono sviluppati in tutta Italia 37 nuovi punti di raccolta. In media fa più di uno al giorno. Sorgono nel sud, molto attiva la Campania e la Sicilia, al centro, soprattutto nel Lazio, e al nord, dove si trova il centro generale di raccolta presso la sede del MAGIS di Gallarate. A 100 metri dagli uffici di Gallarate dove vengono elaborati i progetti di cooperazione, si trova il grande magazzino dove i telefonini usati vengono prima assemblati e poi inviati alla società addetta al riciclaggio. Questa ditta separa i dispositivi ormai inutilizzabili da quelli ancora funzionanti. I primi vengono smaltiti in maniera adeguata, garantendo la corretta gestione di tutte quelle sostanze pericolose per l'ambiente. I secondi vengono riparati, se necessario, e immessi nel mercato dell'usato. In entrambi i casi, questa azienda assicura al MAGIS un corrispettivo per ogni cellulare ricevuto dall'Italia.

Al magazzino di Gallarate operano soprattutto due volontari, Giuliano e Salvatore, che ogni giorno hanno il loro da fare con gli scatoloni provenienti da tutta Italia. Controllano che i telefonini siano integri, non in pessime condizioni, dopodichè li sistemano nelle apposite casse. «A Gallarate arrivano in media uno scatolone ogni due giorni», racconta la responsabile nazionale della campagna, Sabrina Atturo, da poco rientrata da una visita alla sede MAGIS di Gallarate. «Alcuni contenitori – continua Atturo - racchiudono anche messaggi di incoraggiamento da parte delle persone che nei propri posti di lavoro o in parrocchia hanno contribuito alla raccolta di migliaia di telefonini». «Più di 20 mila», sostengono con orgoglio Giuliano e Salvatore. Dati alla mano le tabelle dei conti confermano l’entusiasmo dei due volontari. Ed è in partenza un nuovo stock di cellulari. 

Il magazzino di Gallarate però non si occupa solamente della campagna cellulari ma riveste un’altra funzione cruciale per l’impegno del MAGIS. Da qui partono infatti i container per l’Africa pieni di medicinali, prodotti alimentari, materiale scolastico e vestiario. 
Segnaliamo infine l’ottima riuscita della campagna a Puccianiello, frazione di Caserta. Domenica 27 davanti alla Chiesa Santissimo Nome di Maria alcuni volontari, tra cui la signora Linda,  hanno raccolto in poche ore 249 telefonini. Il successo inaspettato ha sorpreso gli organizzatori che hanno deciso di replicare domenica prossima la raccolta. 
Il MAGIS presente con un suo stand alla Fiera Civitas di Padova
Per il primo anno il MAGIS, insieme alla CVX e alla Lega Missionaria Studenti, parteciperà con un suo stand alla Fiera Civitas di Padova, giunta alla sua tredicesima edizione. L’evento si terrà il 9.10.11 maggio presso la Fiera di Padova (clicca qui per vedere come arrivare).
La Fiera è un’ottima occasione per diffondere le attività del MAGIS ad un pubblico interessato al mondo della cooperazione e della solidarietà internazionale. La nostra Fondazione proporrà ai partecipanti della Fiera un percorso comprendente quattro progetti per condurli nel cuore della nostra attività: quello in Albania in favore dei bambini dell’Istituto per sordi di Tirana, quello in Brasile in favore delle popolazioni indigene dell’Amazzonia, quello in Mozambico sull’acagiù e quello in India sugli Adivasi. Particolare risalto verrà dato anche alla campagna di raccolta di cellulari in modo tale da sensibilizzare i visitatori della Fiera. 
Civitas è un originale salone espositivo in cui organizzazioni senza fine di lucro, associazioni, cooperative, cooperative sociali, fondazioni, enti morali, organizzazioni di volontariato, istituzioni, presentano e propongono i loro prodotti, i servizi, le esperienze, i progetti. 
Civitas è anche un importante evento culturale, ricco di convegni, seminari di formazione e di aggiornamento, workshop, presentazioni di studi e ricerche sul settore, eventi di lancio di nuovi progetti e prodotti sociali. In altre parole questa Fiera è una “piazza” dove avviare rapporti di collaborazione e partnership, trattare "affari etici", conoscere soggetti che intendano investire in progetti e iniziative non profit.
Clicca qui per vedere il nostro profilo sul sito della Fiera: www.civitasonline.it 

India, un primo bilancio del progetto per gli Adivasi
«Il lavoro sta andando bene, specialmente le attività in favore delle donne». Non nasconde l’entusiasmo per l’andamento del progetto “Promozione degli Adivasi come imprese cooperative”  Padre Stany Pinto sj. «Due gruppi di donne in sei villaggi hanno già messo in piedi la produzione di latte in cooperativa, dando così un ottimo esempio per le altre». 

Anche i corsi di formazione stanno ottenendo risultati superiori alle attese. «Sono 38 i ragazzi/e che seguono corsi di inglese e di informatica» indispensabili per trovare un futuro impiego qualificato. Ci sono state però anche alcune difficoltà ammette il padre gesuita. A partire dagli «episodi di violenza» che purtroppo continuano a contraddistinguere questa zona del paese. 

Il progetto, triennale (2007-2009) del MAGIS finanziato dalla Conferenza episcopale Italiana, ha come obiettivo quello di essere al fianco degli Adivasi, le popolazioni tribali del Gujarat, nel percorso di presa di coscienza e tutela  dei loro diritti sociali, economici, culturali e politici. Partner locale é l’associazione "Adivasi Kheti Yojna" (AKY): gestita da padri Gesuiti, dal 1964 lavora per lo sviluppo e l'empowerment degli Adivasi. Nel corso degli anni l'AKY si é impegnata per la promozione della produttività agricola e per lo sviluppo rurale, intraprendendo attività per la raccolta di acqua, come il livellamento del terreno, lo scavo di stagni e di pozzi per conservare l'acqua, la piantagione di alberi e la fornitura di semi e di fertilizzanti per i coltivatori Adivasi, al fine di sottrarli alla presa degli usurai. 
Nell'ambito del suo programma educativo, la Società dei Gesuiti per l'Educazione di Sabarkantha gestisce una scuola per Adivasi dal 1° al 12° livello. La scuola ha più di 900 studenti di cui 550 sono ospiti interni. La maggioranza di essi viene dai villaggi interni dove non ci sono scuole. Per unire gli Adivasi di Sabarkantha e per aiutarli a sottrarsi alla presa degli usurai, dal gennaio 2006, é stata avviata la formazione di cooperative. Hanno partecipato piú di 2.500 Adivasi che si sono organizzati in piccoli gruppi o cooperative di 20-25 membri. Questi piccoli gruppi sono chiamati, in lingua locale, "Mandals". Si tratta di un movimento di auto-sostegno per promuovere l'agricoltura, il lavoro in proprio e l'istruzione dei propri figli. 
Al livello del villaggio, ogni membro deposita 50 rupie al mese nel mandal, come suo risparmio; con il tempo i mandals diverranno cooperative di risparmio e di credito. L'obiettivo a breve termine di questa impresa cooperativa è quello di ridurre la dipendenza dei coltivatori Adivasi poveri dagli usurai. Nell'ambito del progetto si intende formare i leader dei mandals, favorire attività produttive di mandals di donne e quindi la loro indipendenza economica, assicurare una formazione tecnica a ragazzi che abbandonato la scuola e contribuire all'installazione di silos per lo stoccaggio dei cereali per 60 mandals.

MAGIS e Master di cooperazione internazionale all’Università Roma 2 

Marco Petrini, presidente del MAGIS, ha tenuto lo scorso 24 aprile una conferenza – testimonianza al MESCI (Master in Development Economics and International Co-operation) presso il CEIS (Centre for Economic and International Studies) dell’Università degli Studi di Tor Vergata. Dopo una breve introduzione sulla legislazione italiana in tema di cooperazione internazionale, Petrini è passato a illustrare la storia e le attività del MAGIS. Particolare interesse hanno suscitati i progetti realizzati nel corso dei venti anni di attività della ONG.

L’intervento – che è ormai un appuntamento fisso – si inquadra nella collaborazione di più ampio respiro tra il MAGIS e il Master. Infatti, oltre all’insegnamento teorico, la nostra Fonazione offre ai partecipanti del Master, composto per metà da studenti italiani e metà stranieri la possibilità di effettuare uno stage formativo presso i nostri uffici di Roma o Gallarate. 
Celebrazioni 60 anni della Cappella Universitaria

Il 21.22.23 aprile sono stati tre giorni di festa per la Cappella Universitaria dell’Università La Sapienza di Roma per celebrare il suo sessantesimo anniversario dalla nascita. In questa tre giorni si sono alternati, oltre alle occasioni di svago, anche momenti di riflessione e di preghiera. 

La Cappella è un servizio offerto dalla Chiesa e dall’Ateneo a tutte le persone che per motivi di studio, di ricerca, d’ insegnamento e di lavoro frequentano “La Sapienza”. In modo particolare essa si rivolge agli studenti.  La sua finalità è di favorire integrazione della fede con la vita, del Vangelo con la cultura, mediante  l'incontro, il dialogo, il confronto. La Cappella promuove delle iniziative specifiche a livello formativo e spirituale, complementari a quanto l'Università propone nell'ambito accademico, culturale e sociale.

Per maggiori informazioni: www.uniroma1.it/cappella 
Popoli, conferenza sulla problematica dei bambini scomparsi in El Salvador
«Dov’è mio figlio?», è il titolo della conferenza pubblica organizzata da Popoli per tornare a discutere della problematica dei bambini scomparsi in El Salvador. L’evento si terrà il prossimo 5 maggio alle ore 18 presso la Fondazione culturale San Fedele – Sala della Trasfigurazione, Milano, in piazza San Fedele 4. 
Dopo un’introduzione di Massimo De Giuseppe, dottore di ricerca in Storia contemporanea ed esperto di storia latinoamericana, e un video commentato da Mario Sanchez, direttore di Pro-Búsqueda, interverrà Carmen Lombardo, rapita dai militari nel 1981, data in adozione in Italia e poi «ritrovata» dall’associazione. Al termine di un lungo e delicato percorso di ricostruzione della verità, Pro-Búsqueda è riuscita a far incontrare Carmen e la sua famiglia adottiva con i genitori naturali.

Per informazioni: Popoli (Fondazione culturale San Fedele): 02.863521 – www.popoli.info 

Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5 per 1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 

Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille. 

Scarica la cartolina MAGIS del 5x1000 per diffonderla ai tuoi amici, clicca qui: http://www.magisitalia.org/uploads/cartolina_magis.pdf 

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 29 aprile 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
